
menti, maturati nel tempo sull’impronta 
dello schema tecnico-organizzativo che la 
Regione Lombardia seppe disegnare, con 
grande lungimiranza, fi n dalla prima de-
libera istitutiva del Servizio.

Il metodo di lavoro
Cambiare per produrre meglio 

e guadagnare di più
La conduzione di un’azienda da latte, 

per propria natura, chiama l’imprenditore 
a confrontarsi con una estrema comples-
sità di fattori non solo di natura tecnica e 
non sempre facilmente prevedibili. Pro-
prio per questo, sulla base del modello 
operativo originario, fortemente orientato 
a off rire una consulenza globale e un ap-
proccio interdisciplinare alle problemati-
che, la sensibilità dei tecnici e le esperien-
ze maturate in campo hanno contribuito 
a consolidare un metodo di intervento te-
so all’obiettivo di migliorare la gestione 
aziendale, ovvero l’effi  cienza tecnico-eco-
nomica complessiva dell’impresa.

Le competenze professionali che il SA-
TA mette in campo e non cessa di svilup-
pare e affi  nare – fedele al ruolo di «servi-
zio di assistenza tecnica che contribuisca a 
migliorare la qualità delle principali pro-
duzioni zootecniche lombarde, nel rispet-
to dei principi e delle norme di tutela del 
consumatore, dell’ambiente e del benes-
sere animale» assegnatogli dalla Regione 
Lombardia – sono in grado di fornire ri-
sposte all’allevatore su tutti gli argomenti 
tecnici specifi ci: scelte colturali, pratiche 
agronomiche, piani di concimazione e 

gestione refl ui, benessere animale, piani 
alimentari e formulazione delle razioni, 
cura degli impianti e delle operazioni di 
mungitura, corrette prassi igienico-sani-
tarie, progettazione e dimensionamento 
di strutture e attrezzature, introduzione 
di innovazioni tecnologiche e gestionali, 
e così via.

Tuttavia il controllo e l’ottimizzazio-
ne di ogni singolo fattore di produzione 
vanno ricondotti a una visione generale 
che sia in grado di mettere in luce le cause 
principali di scarsa effi  cienza, cioè i pro-
blemi più importanti su cui intervenire. 

Cosa succede in azienda
e in stalla?

Porsi questa domanda signifi ca assu-
mere un atteggiamento più aggressivo nei 
confronti dei risultati che si vogliono ot-
tenere, cioè impostare il proprio lavoro in 
modo da non lasciare nulla al caso, cercan-
do di prevenire i problemi, anziché correre 
ai ripari dopo che si sono manifestati.

La collaborazione tra i tecnici (agrono-
mo, zootecnico, veterinario, controllore, 
tecnico del Servizio Controllo Mungitrici) 
e l’allevatore, perciò, tiene in costante con-
siderazione l’utilizzo di strumenti gestio-
nali comuni, di cui il SATA si è dotato nel 
corso degli anni; il principio di base che 
ne ha ispirato lo sviluppo è quello di fon-
dare le scelte operative e imprenditoriali 
su criteri oggettivi, cioè di sottrarle all’in-
fl uenza di impressioni o giudizi parziali 
dell’allevatore o degli stessi tecnici.

Si tratta di strumenti di elaborazione dei 
dati aziendali disponibili, capaci di fornire 

indicazioni oggettive sulle rea-
li prestazioni della mandria. È 
evidente come, a questo sco-
po, la disponibilità dei dati dei 
Controlli funzionali costituisca 
una base di lavoro privilegiata, 
per non dire insostituibile.

Alcuni esempi: l’Indicato-
re gestionale SATA (Igs), per 
monitorare l’effi  cienza della ri-
produzione e della produzione, 
sia in termini quantitativi che 
qualitativi; la Scheda Ferguson, 

Le consulenze per l’allevatore
offerte dal SATA

di Vittorio Cacciatori

N el 1996, primo anno di piena 
attività del SATA dopo l’avvio 
nella seconda metà del 1995, 
furono circa 5.000 gli alleva-

menti assistiti dai tecnici della Sezione Bo-
vini, ovvero il 40% delle 12.617 aziende in 
produzione sul territorio della Lombardia 
(Osservatorio Latte - Rapporto 1997); nel 
2006, le 4.000 stalle SATA rappresentano 
il 55% delle 7.248 ancora attive (Osserva-
torio Latte - Rapporto 2007) e quasi il 70% 
del latte prodotto in regione.

La crescente penetrazione del SATA testi-
monia, senza dubbio, una valutazione po-
sitiva, in termini di costi-benefi ci, da parte 
degli allevatori, che con l’adesione volonta-
ria al Servizio si impegnano a sostenerne 
una quota dei costi, complementare al fi -
nanziamento della Regione Lombardia. 

Ma non ci pare neppure azzardato, con-
siderata l’entità dei numeri osservati, at-
tribuire alla consulenza tecnica un ruolo 
apprezzabile nel determinare 
maggiori probabilità di soprav-
vivenza delle aziende; il SATA 
dimostra di essere una frec-
cia in più all’arco delle impre-
se zootecniche che devono af-
frontare le sfi de del mercato o, 
reciprocamente, gli allevatori 
più determinati in questo sen-
so scelgono di farsi affi  ancare 
dai tecnici SATA. Le ragioni di 
questo successo vanno ricercate 
nella sinergia di molteplici ele-

•  S E RV I Z I ,  M E T ODI  DI  L AVORO  E  S T RU M E N T I

▪
A dodici anni dall’istituzione, 

circa 4.000 aziende confermano 
la propria adesione al Servizio 

di Assistenza Tecnica 
agli Allevamenti fi nanziato 

dalla Regione Lombardia e gestito 
dalle Associazioni Allevatori

▪

I tecnici SATA al lavoro in un allevamento del Cremonese
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Comp, per valutare insieme all’allevato-
re, con sistemi innovativi, le elaborazioni 
gestionali più impegnative.

Nelle stalle dove già esiste questo modo 
di operare, si ottengono risultati concreti 
e misurabili.

Le normative: 
oneri o opportunità?

La collaborazione tra l’imprenditore e 
i consulenti SATA diventa indispensabi-
le quando si aff ronta il tema della valuta-
zione economico-fi nanziaria dell’azienda 
agrozootecnica.

Negli ultimi anni, è diventato più evi-
dente come l’effi  cienza tecnica non costi-
tuisca l’unico fattore di vitalità dell’im-
presa, e i dati esposti all’inizio di questo 
articolo ne sono una testimonianza: in 
dieci anni il numero di stalle da latte in 
Lombardia si è ridotto del 43%, ed è leci-
to aff ermare come il fenomeno non possa 
più essere ricondotto unicamente alla fi -
siologica scomparsa di cosiddette aziende 
marginali. Certamente il mercato (prezzo 
del latte) e i vincoli normativi (recepimen-
to applicativo delle direttive comunitarie) 
rappresentano elementi di grande peso, 
esterni all’azienda ma con cui è obbliga-
torio fare i conti.

Il SATA ha realizzato strumenti per 
l’azienda non solo in grado di facilitare 
l’adempimento degli obblighi normativi, 
ma anche di valorizzarne i contenuti ai fi -
ni di una migliore gestione d’impresa.

Un esempio: per agevolare la realizza-
zione di sistemi aziendali che ottemperino 
a quanto previsto in materia di tracciabi-
lità e autocontrollo (Pacchetto igiene), ol-
tre ai rispettivi manuali e alla consulenza 
per l’implementazione a livello azienda-
le, il SATA fornisce agli allevatori Trace-

per approfondire l’analisi della proble-
matica riproduttiva; Dairy Comp SATA, 
programma di gestione della mandria di 
altissime prestazioni, per l’acquisizione 
dei dati e la loro analisi statistica.

L’osservazione periodica delle elabora-
zioni prodotte consente un coinvolgimen-
to molto effi  cace tra tecnici e allevatore, 
per una costante verifi ca delle soluzioni 
adottate e l’orientamento di ulteriori scel-
te migliorative.

Gli strumenti per l’allevatore
A ciascuno il suo ruolo

La raccolta puntuale dei dati, almeno 
di quelli più utili, costituisce dunque un 
punto irrinunciabile per impostare una 
corretta gestione, e solo chi è in stalla tutti 
i giorni ne può essere valido protagonista. 
Per questo il SATA non perde occasione 
per sollecitare l’allevatore, fornendo stru-
menti da impiegare direttamente in azien-
da, pensati per rendere più facili e rigorose 
queste operazioni; i tecnici sono sempre 
a fi anco dell’allevatore, per istruirlo sul-
le modalità di utilizzo dei programmi e, 
soprattutto, per interpretare il risultato 
delle elaborazioni.

Se l’allevatore possiede un computer e 
decide di dotarsi di una procedura di ge-
stione mandria, come Cincinnato o Dairy 
Comp SATA, l’effi  cacia della collaborazio-
ne con i tecnici può ricevere un impulso 
notevolissimo. Un esempio: in presenza 
di lattometri elettronici, con Dairy Comp 
è possibile registrare in automatico i dati 
relativi a ciascuna mungitura e produr-
re elaborati molto effi  caci per conoscere 
meglio le proprie vacche e migliorare le 
operazioni di mungitura. 

Si ottengono, pertanto, due risultati 
molto importanti: giorno per giorno, l’al-
levatore può avere a disposizione liste di 
attenzione e informazioni più precise per 
gestire le operazioni di stalla e, in qualun-
que momento, i tecnici possono importare 
tutti i dati nella propria versione di Dairy 

ALL e SATA€con, procedure informati-
che aziendali in grado di attuare tutte le 
dovute registrazioni, in modo più sem-
plice ed effi  cace (quaderno di campagna, 
forniture, soggetti e lotti di produzione). 
Da sottolineare, nell’ottica di ridurre al 
minimo le registrazioni manuali, la possi-
bilità di importare direttamente i dati re-
lativi ai soggetti dalla procedura aziendale 
di gestione mandria (Cincinnato, Dairy 
Comp SATA).

Ma, con un piccolo sforzo in più, que-
sti soft ware consentono anche la registra-
zione dei dati economici (costo mangimi, 
materie prime, ecc.) e, quindi, l’elabora-
zione di bilanci aziendali e simulazioni 
di bilancio (anche business plan accet-
tati dagli istituti di credito per ottempe-
rare a «Basilea 2» per l’erogazione dei fi -
nanziamenti), fondamentali per verifi care 
l’effi  cienza economico-fi nanziaria della 
gestione in corso e, se necessario, rettifi -
carne l’impostazione, e per la valutazione 
oggettiva dell’eff etto economico di possi-
bili investimenti. 

Flessibilità d’intervento
La diff usione capillare del SATA è fa-

vorita da uno schema organizzativo che 
prevede un ampio ventaglio di possibilità; 
l’allevatore può scegliere la formula di as-
sistenza che ritiene più adeguata alle pro-
prie esigenze, dalla Semplifi cata (2-4 visi-
te/anno) alle più intensive, come la Com-
pleta (fi no a 18 visite/anno, per le aziende 
di maggiori dimensioni) o la Integrata, che 
prevede l’intervento costante di un vete-
rinario per l’approfondimento di aspet-
ti igienici, sanitari e riproduttivi. Signifi -
cativo il fatto che oltre il 68% delle stalle 
SATA abbia scelto le Formule Completa o 
Integrata. Il contributo fi nanziario a carico 
dell’allevatore varia dal 5%, per le aziende 
di montagna fi no a 10 vacche, al 55% per 
quelle di pianura oltre 150 vacche.

Esistono anche Formule dedicate agli 
Acquirenti latte (latterie, caseifi ci, coope-
rative), che consentono l’acquisizione di 
un pacchetto annuale di visite da svolgere 
presso gli allevamenti conferenti e lo stes-
so capo-fi liera, che privilegiano obiettivi 
di qualità e rintracciabilità del latte o an-
che la realizzazione di sistemi di certifi -
cazione di fi liera. Con obiettivi e conte-
nuti simili a quelli descritti per la Sezione 
bovini, eccetto le dovute peculiarità, sono 
operative anche le Sezioni SATA: suini, 
caprini e ovini, conigli. •

Vittorio Cacciatori
Coordinatore tecnico SATA Bovini -

ARA Lombardia
v.cacciatori@aral.lom.it

Per aderire al SATA (bovini, suini, 
caprini e ovini, conigli) contattare 
l’Associazione Provinciale Allevato-
ri (APA) di: 

Bergamo, tel. 035.70536;
Brescia, tel. 030.2273011;
Como-Lecco, tel. 031.610982;
Cremona, tel. 0372.419311;
Mantova, tel. 0376.2471; 
Milano-Lodi, tel. 02.5829811;
Pavia, tel. 0382.423555;
Sondrio, tel. 0342.513900;
Varese, tel. 0332.893636. •

COME ADERIRE AL SATA

I recapiti delle APA 
lombarde
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